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In vendita la Sidermar? 

La proposta avanzata 
in una delle ultime 
presidenze delPIri 

Attiva nonostante tutto Ricambio della flotta 

Dai meno 240 miliardi Da qualche mese entrate 
dell'85 ai 46 milioni in funzione nuove 
in più dello scorso anno navi da trasporto 

Società sana, rinnovata, quindi 
È In attivo (anche se di pochi milioni) nonostante la 
grave crisi dei noli? Allora non pensiamoci sopra più 

I tanto e vendiamola. Questa In sostanza l'idea 
venuta a qualcuno in uno degli ultimi comitati di 
presidenza dell'Ir! che doveva discutere della Sider
mar, compagnia del gruppo Iri-FInmare. La vendita, 
ovviamente, dovrebbe andare al privati nonostante 
che sia cominciato già il rinnovo della flotta. 

PIERLUIGI QHIOalNI 

MOENOVA. È diventata un 
•bocconcino» tanto buono 
che qualcuno, nell'ultimo 
comitato di presidenza Irl, 
ha proposto di venderla al 
privali «per realizzare un bel 
po' di quattrini», Il bocconci
no è la Sidermar, la compa
gnia del gruppo Iri-FInmare 
specializzata nel trasporto di 
materie prime per Italsider 
ed Enel (minerali e carbo
ne), e di prodotti siderurgici. 
Con 24 navi di proprietà (le 
Sei unità più vecchie, però, 
saranno avviate alla demoli
zione entro l'anno) e oltre 
mille dipendenti, Sidermar 
controlla 11 4» del traffico 
mondiale di rlnfuse secche e 
trasporti ogni giorno dall'e
stero verso l'Italia 65mìla 
tonnellate di materie prime. 

Confesercenti 

Iniziativa 
sul credito 
al consumo 

i ROMA, L'informatlsailo-

Particolarmente rilevante il 
suo ruolo nel cabotaggio: 
ogni giorno trasporta via ma
re circa 1 Smila tonnellate di 
prodotti siderurgici da Ta
ranto verso Porto Marghera, 
Genova e Piombino, I Tir ne
cessari a muovere su strada 
tale quantità di oclle e Dram
me formerebbero da soli una 
colonna quotidiana di alme
no tre chilometri. Nel 1986 
la società ha trasportato 34,6 
milioni di tonnellate di merci 
strategiche, con un lieve in
cremento rispetto all'anno 
precedente, Nonostante II 
crollo del noli abbia ridotto II 
fatturato da 539 miliardi a 
364, si è passati dal 241 mi
lioni di perdite del 1985 ad 
un attivo di 36 milioni. Si trat
ta di un passo avanti piccolo 

solo In apparenza, perché 
contemporaneamente gli 
ammortamenti sono balzati 
da 9 a 19 miliardi di lire. Il 
risultato è dovuto sia al nuo
vo assetto Imprenditoriale 
varato due anni fa, sia al per
sistere di una domanda note
volmente elevata rispetto al
le potenzialità della flotta Si
dermar. La compagnia, infat
ti, realizza solo il 31% del 
suol traffici con navi di pro
prietà, mentre per il resto si 
affida a navi noleggiate. 

Nel presente 
e nel futuro 

SI dice che la frase pronun
ciata nel consigliane tri sia 
solo una boutade, tuttavia si 
comprendono bene I motivi 
per cui qualche privato (del 
resto a suo tempo fu ceduta 
•gratis et amore dei» una 
consistente quota di traffico 
a Bulkltalia) metterebbe vo
lentieri le mani sulla Sider
mar, La società ha ripreso a 
guadagnare, e sicuramente 

non è più un ramo deperito 
delle Partecipazioni statali. A 
scanso di allarmismi bisogna 
aggiungere che molte ragio
ni, a cominciare dall'interes
se pubblico di tener sotto 
controllo la quota maggiori
taria dei rifornimenti strate
gici, fanno ritenere che Si
dermar non cambierà padro
ne. Sino, naturalmente, a 
prova contraria. 

Intanto, nel presente e nel 
futuro della compagnia c'è 
soprattutto un vasto piano di 
rinnovo della flotta: da qual
che mese sono entrate In 
esercizio le nuove bulk car
rier (per prodotti siderurgici) 
da 29mila tonnellate "Gemi
ni» e «Galassia», e altre due 
gemelle, Sagittario e Cycnus, 
effettueranno il primo viag
gio rispettivamente a fine 
agosto e a novembre. Si trat
ta di unità costruite ad Anco
na, progettate con criteri in
novativi, fortemente automa
tizzate e con un maggiore 
tasso di comfort negli spazi 
destinati all'equipaggio. 

Ma il piatto forte sarà ser
vito fra sei mesi a Monfalco-
ne, con l'inizio del lavori di 
costruzione di una mega-

portarinfuse da 260mila ton
nellate, la nave più grande 
mai realizzata nel cantieri ita
liani; l'entrata in esercizio è 
prevista entro 11989. «11 pro
getto è della Flncantieri e 
della giapponese Hkt - spie
ga l'amministratore delegato 
della Sidermar, dott. Carlo 
Cloni - però abbiamo forma
to un gruppo di lavoro con 
esperti del Registro Navale 
(Rina), dell'American Bu
reau Security, del Cetena, ol
tre naturalmente della Fin-
mare e della nostra società, 
per adattare le caratteristi
che della nave alle nostre 
esigenze costruttive e di si
curezza. È un Investimento 
molto impegnativo: circa 
cento miliardi che, uniti al 
costo delle quattro bulk car
rier, portano a 250 miliardi le 
risorse impegnate sulle nuo
ve unità. Non dimentichiamo 
inoltre che negli ultimi dieci 
anni la Sidermar ha ordinato 
ben 15 navi all'industria ita
liana. 

La nuova portarinfuse sarà 
di concezione modernissi
ma, automatizzata al massi
mo in modo da poter mante
nere, fra l'altro, l'apparato 

motore completamente in
custodito, con grosse novità 
di design e arredamento nei 
locali per l'equipaggio. «At
tualmente - aggiunge Cioni 
- nel mondo vi sono solo 34 
navi di portata compresa fra 
le ZOOmila e le 280mlla ton
nellate, adatte al trasporto di 
minerale per Nuova Italsider, 
quasi tutte di proprietà o 
controllate da grandi gruppi, 
come Krupp e Shell. In co
struzione ve ne sono dodici, 
però già vincolate con con
tratti a lunghissimo termine», 

Il ricorso 
ai noleggi 

•Noi stessi utilizziamo da 
tempo questo tipo di navi, ne 
abbiamo appena noleggiata 
una da 305mila tonnellate, 
che nel mese di agosto arri
verà per la prima volta a Ta
ranto. L'investimento nel set
tore delle grandi portarinfu
se si prospetta favorevole. 
Non bisogna dimenticare 
però che smettendo le unità 

più vecchie e quindi la quota 
di rinfuse e siderurgici tra
sportata con navi di nostra 
proprietà resterà sostanzial
mente invariata. Il ricorso ai 
noleggi fa guadagnare la so
cietà, ma resta il rimpianto di 
non poter ampliare ulterior
mente la flotta, anche per
ché per ogni nave che se ne 
va, si perdono decine di po
sti di lavoro. Anche se il ca
pitale Sidermar è stato au
mentato da 30 a 90 miliardi 
le possibilità di investimento 
restano limitate: noi stiamo 
cercando sul mercato mon
diale due buone navi usate 
da acquistare, ma sinora non 
abbiamo trovato quello che 
fa al caso nostro. Anche per
ché le tipologie giapponesi e 
coreane non ci soddisfano, 
soprattutto per ragioni di si
curezza. Si può allora pensa
re ad una Sidermar più gran
de? Forse - conclude Cioni -
ma a condizione che si rico
nosca senza riserve la fun
zione strategica dì questa 
compagnia, e si assumano a 
livello politico e Irl le deci
sioni conseguenti in materia 
di investimenti». 

Export-import 

MAURO CASTAGNO 

ne del sistema del pagamenti 
rimasta Indietro per le dlver 
genie ira gii Istituti bancari 
(ed ora anche con le grandi 
Imprese che vogliono una fet
ta) dovrebbe consentire im
portanti riduzioni nel costi del 
servizio ma anche la diffusio
ne del credito. La Confeser
centi, con la collaborazione 
del Centro di ricerche econo
miche e finanziarle, ha Intra
preso una ricerca su questi te
mi con particolare attenzione 
ad alcuni aspetti: la diffusione 
delle carte di credito, le forme 
del credito personale, la nor
mativa che timidamente la 
Comunità economica euro
pea va proponendo perii cre
dito al consumo, 

I risultati della ricerca ver
ranno presentali nel corso di 
una giornale di studio II 17 
settembre. 

Dal primi lavori emerge che 
nuove torme di credito al con
sumo potrebbero contribuire 
ad organizzare II mercato In 
senso antl-conglunturale e del 
«equilibrio verso I settori più 
(vantaggiati dalle limitazioni 
alla liquidità. Ciò richiede, tut
tavia, che si organizzino cir
cuiti di approvvigionamento 
finanziarlo e di offerti capaci 
di superare l'onerosità dell'at
tuale offerta bancaria. Recenti 
sviluppi del credito personale, 
ad esemplo, si registrano qua
si esclusivamente fuori del
l'ambito bancario. 

"*"*—™™""^ A Bordighera nasce la «Riviera hotel promotion Liguria Italia» 
a cui fanno capo albergatori, ristoratori e pubblici esercizi 

Quando la coop sbarca nel turismo 
In una terra poco Incline all'associazionismo eco
nomico tra ceti medi e produttivi è nata una stella: 
la Riviera hotel promotion Liguria Italia che riunen
do molti operatori del settore turistico vuole costi
tuire un intervento pilota per l'imprenditoria locale. 
«Vogliamo chiamare In causa enti pubblici e privati 
per riqualificare la nostra zona» sostiene Oggero, 
albergatore e presidente dell'associazione. 

MANCARLO LORA 
f M BORDIGHERA (Imperia). 
Una notizia come quella che 
andiamo riportando non sa
rebbe giornalisticamente Inte
ressante se datata da certe Re
gioni quali l'Emilia-Romagna 
o la Toscana, ma merita spa
zio perchè viene dall'estremo 
ponente ligure, dove il coope
rativismo, pur ricco di episodi 
anche di lotta contro il lasci
amo, rimane pur sempre fatto 
Isolato e mentalità difficile da 
conquistare. Si segnalano an
che cooperative, competitive, 
come anzianità; con le zone 
più battagliere, da qualche an
no a questa parte I giovani 
hanno dato vita alla coopera-
zlpne nella coltivazione del 
fiori e nella loro commercia
lizzazione. Il tutto con risultati 
positivi, 

Questo modo di pensare, di 
organizzarsi, di affrontare 1 
problemi in termini moderni, 
in questo arco di terra che si 
collega con la Costa Azzurra 
francese, non era ancora di

venuto patrimonio di certi ceti 
medi produttivi, come gli ope
ratori del settore turistico. Ri
maneva l'individualità con 
aspetti esasperati e con 
espressione provinciale, re
taggio di un antico modo di 
pensare, ogni uno racchiuso 
in un proprio ambito ed Impe
gnato In una concorrenza In
teressante <il vicino di casa». 
Qualche cosa è cambiato con 
la sostituzione della «Riviera 
hotel promotion Liguria Italia» 
di Bordighera cui hanno dato 
adesione albergatori, ristora
tori, gestori di pubblici eserci
zi, commercialisti, operatori a 
vario titolo del settore del turi
smo. Alcuni aspetti sono 
scontali come l'acquisto col
lettivo dei prodotti e la parte
cipazione «uno per tutti» alle 
fiere dove si commercializza il 
turismo a livello nazionale ed 
Internazionale, la gestione di 
centri meccanografici e con
tabili in comune, l'assistenza 
per la soluzione dei problemi 

connessi al credito. 
CI),aspetti più interessanti 

riguardano la ripartizione del
la clientela con il funziona
mento di un ufficio di segrete
ria funzionante 24 ore su 24 
per indirizzare gli ospiti verso 
le «case» che hanno disponibi
lità di camere. Per I turisti sog
giornanti almeno una settima
na vengono organizzate gra
tuitamente escursioni nella vi
cina Costa Azzurra francese e 
nell'entroterra del ponente al
la riscoperta di un angolo di 
terra bello e sconosciuto, ric
co di verde e di borghi me-
dloevall dove storia e leggen
de si intrecciano, ed In grado 
di offrire piatti poveri ma pro
fumali dalle erbe aromatiche 
della Provenza. 

L'albergatore Maurizio Og
gero, che ha assunto la presi
denza del «Riviera hotel pro
motion Liguria-Italia», parla 
della iniziativa con entusia
smo, Indicandola come «un 
Intervento pilota tendente a 
coinvolgere la parte più atten
ta della imprenditoria locale e 
chiamando In causa di volta In 
volta Enti pubblici e privati per 
collaborare alla riqualificazio
ne della nostra zona». Vengo
no avanzate anche richieste: 
viabilità meno caotica, zone 
di silenzio, parcheggi, limiti di 
velocità, pulizia della città, 
della spiagge e del mare, riva
lorizzazione e riscoperta del-

tta.' 
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l'entroterra. 

Sembrano temi scontati, ri
chieste ripetitive. Mala verità 
è che non vi è mai stata sensi
bilità per darvi risposta positi
va. Nella iniziativa degli ope
ratori del settore turìstico del
l'estremo ponente ligure vi è 
anche una punta di polemica 
con gli Enti che del turismo si 
sarebbero dovuti fare carico e 
cioè Ente provinciale per il tu
rismo ed Aziende autonome. 

Strutture in realtà rese ineffi
caci in quanto coinvolte dal
l'assolvimento di mansioni 
burocratiche, con gli scarsi 
fondi a disposizione assorbiti 
dalle spese di gestione. 

Ne sono occorsi di anni pri
ma che la mentalità della coo
perazione facesse breccia in 
quella individuale della gente 
ligure ed in un settore esclusi
vo come l'alberghiero. 1 gio
vani si sono resi conto che l'u

no contro l'altro rappresenta
va fatto perdente e die era an
che necessario proporsi alle 
forze politiche, senza steccati 
tra chi amministra e chi sta al
l'opposizione, per avere sup
porto a simile iniziativa. «Il tu
rismo mondiale è in forte 
espansione» afferma l'alber
gatore Maurizio Oggero, co
me a sottolineare che la con
correnza a livello di pìccoli 
centri è anacronisticamente e 
sicuramente perdente. 

Rimborsi, come decurtare gli interessi 
Parliamo ancora di imposte 
dirette e di come si possono 
ottenere rimborsi da parte 
del ministero delle Finanze 
per tasse pagate in più 

* _ " _ _ " GIROLAMO IELO 

H ROMA In un precedente 
articolo del 23 giugno scorso 
a proposito del rimborsi di im
poste dirette a favore dei con
tribuenti abbiamo evidenziato 
due aspetti, la prescrizione 
del diritto (imposte ed interes
si) e la debenza degli Interes
si. La questiono della prescri
zione è stata ripresa successi
vamente da altri quotidiani e 
riviste specializzate. Sugli Inte
ressi c'è stalo chi ha latto pre
sente che l'Erario non corri
sponde Il 6 per cento seme
strale, ma un tasso Inferiore. 

Vediamo come In effetti 

stanno le cose. Secondo le di
sposizioni che regolano la 
materia del rimborsi II contri
buente che ha effettuato ver
samenti diretti per un ammon
tare d'imposta superiore a 
quello effettivamente dovuto 
per lo slesso periodo ha dirit
to. per la maggiore somma el 
lettivamenle pagata, all'Inte
resse del 6 per cento per 
ognuno dei semestri Interi, 
escluso il primo, compresi tra 
la data del versamento e la da
ta dell'ordinativo emesso dal
l'Intendente di finanza. Que
sta procedura si esegue nel 

rimborsi manuali. Invece, nei 
rimborsi eseguili mediante la 
procedura automatizzata l'in
teresse è dovuto con decor
renza dal secondo semestre 
solare successivo alla data di 
scadenza del termine di pre
sentazione della dichiarazio
ne fino alla data di emissione 
dell'ordinativo diretto colletti
vo di pagamento concernente 
il rimborso d'Imposta, esclu
dendo dal computo anche II 
semestre In cui tale ordinativo 
è emesso. In altri termini l'E
rario quando rimborsa non 
calcola gli interessi a tempo 
pieno ma secondo calcoli 
convenzionali, penalizzando 
gli aventi diritto. Tanto per es
sere pratici possiamo fare due 
esempi. 

Ipotizziamo che In data 20 
aprile 1987 un contribuente 
ha effettuato un versamento 
erroneo per l'Importo di L. 1 
milione e che dietro apposita 
Istanza di rimborso l'Inten
dente di finanza il 30 marzo 
1989 emette l'ordinativo di 

pagamento e che, infine, Il 
contribuente il 30 aprile suc
cessivo riscuote materialmen
te la somma presso gli sportel
li della Banca d'Italia. Il rim
borso arriva dopo 2 anni e 10 
giorni ma gli interessi non sa
ranno pari a L, 240.000 (quat
tro semestri) ma solamente L. 
120.000 (due semestri). Tutto 
ciò si verifica in quanto Ira la 
data del versamento erroneo 
e la data di emissione del rim
borso ci sono 3 semestri inte
ri, meno 11 primo, che si deve 
cioè escludere per legge, ed 
arriviamo ai due semestri e 
cioè al pagamento degli Inte
ressi complessivi del 12* (pa
ri al 3 * semestrali) anche se 
in eliciti sono trascorsi più di 
due anni. 

Il 20 novembre 1986 un 
contribuente ha versato un ac
conto di L. 1.S00.000 a titolo 
di Irpef, In sede di dichiarazio
ne dei redditi, maggio 1987, 
chiude con un credito di L. 1 
milione. La dichiarazione, co

me dicono le Istruzioni, equi
vale ad istanza di rimborso. Il 
20 aprile 1991 viene emesso 
l'ordinativo collettivo di paga
mento ed II successivo 20 giu
gno il nostro contribuente 
cambierà il vaglia cambiario 
che le è stato spedito da Ro
ma. Il rimborso arriva dopo 
quattro anni e 7 mesi dalla da
ta del versamento. Però le di
sposizioni dicono che la de
correnza degli Interessi si ha 
dalla data di scadenza del ter
mine di presentazione della 
dichiarazione (31 maggio 
1987). Tra quest'ultima data e 
quella di emissione dell'ordi
nativo ci sono ben 8 semestri 
(7 interi ed uno, nel corso 
dell'emissione dell'ordinati
vo). Escludendo il !• e l'ulti
mo ne rimangono 6. Pertanto 
gli interessi saranno pari a L. 
360.000 (698 x 6 semestri) e 
cioè pari al 4* semestrale se 
teniamo conto del tempo in
tercorso tra il versamento 
d'acconto e rimborso effetti
vo. 

Quando, cosa, dove 

OGGI - Promosso dal Comi
tato piccola industria della 
Confindustria sì tiene un di
battito su «La finanza dei nuo
vi imprenditori». Interverran
no, tra gli altri, Franco Musca-
rà e Roberto Ruozi. Roma • 
Centro di documentazione 
economica per giornalisti 
* Tavola rotonda dal titolo 
«Chi ha paura del referendum 
antinucleare?» Roma - Centro 
culturale Mondoperaio. 
* Viene presentato il nuovo 
«Master per il Mezzogiorno». 
Organizzato dall'Istituto supe
riore imprenditori e dirìgenti 
di aziende il master, per lau
reati e dipendenti dì azienda, 
ha lo scopo di sviluppare la 
cultura manageriale nelle im
prese pubbliche e private del 
Sud. Roma • Hotel Excelsìor. 
DOMANI - Conferenza stam
pa dell'Associazione naziona
le delle societ.1 od enti di di
stribuzione di valon mobiliari 
dedicata alle prospettive per i 
fondi specializzati. Milano -
Club 44. 

* L'Istituto di ricerche e forma

zione di direzione aziendale 
presenta le ultime iniziative a 
favore della cultura d'impresa 
e dì gestione aziendale. Roma 
• Sede Ifap • Piazza della Re
pubblica 59, 
GIOVEDÌ 23 - Si inaugura la 
XXVI Mostra intemazionale 
dedicata alle attività avicole. 
Forlì. 
* Conferenza del presidente 
della Borsa Valori dì Parigi su 
«La riforma delle Borse in 
Francia: il progetto dì legge 
sulle Borse Valon presentato 
dal governo francese». La 
conferenza è organizzata dal 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio della Borsa di Mila
no. Milano - Camera dì Com
mercio. 
VENERDÌ 24 - Organizzato 
dalla Camera di commercio di 
Genova, da Mondoimpresa e 
dalla facoltà di Giurispruden
za del capoluogo ligure incon
tro sulla liberalizzazione valu
taria alla luce dei decreti Sar-
cìnelli. Interverrà Victor 
Uckmar, Genova • Camera di 
commercio. 
D A cura di Rossella Funghi 

• • ROMA. Aumentano i sol
di per la promozione delle 
esportazioni italiane. Il dottor 
Federico Caldi, direttore ge
nerale del ministero del Com
mercio estero, ha recente
mente illustrato - nel corso di 
un convegno organizzato a 
Milano dalla Camera di com
mercio - il programma pro
mozionale decìso per l'anno 
prossimo dal ministero. Il pro
gramma presenta alcune si
gnificative novità. Innanzitutto 
c'è un consistente aumento 
del budget per la promozione. 
I finanziamenti, infatti, passe
ranno da 52 a 62 miliardi. Au
menteranno anche 1 fondi 
previsti dalla apposita legge 
41 del 1986 per migliorare 
l'immagine del mode in Italy. 
Nel 1988 essi raddoppieranno 
dagli attuali 10 a 20 miliardi di 
lire. Le novità non finiscono 
qui. Le imprese che esportano 
potranno entrare con maggio
re facilità in due delicati terre
ni di gioco: quello dei consor
zi all'export e quello della pe
netrazione commerciale. 

Per i consorzi, un recente 
decreto del ministro Sarchielli 
oltre che sbloccare una situa
zione che aveva raggiunto i li
miti dell'assurdo (ricordiamo 
in proposito che la discussio
ne sulla nuova normativa ge
nerale dei consorzi approvata 
al Senato e ferma alla Camera 
da molti mesi aveva arrestato 
le possibilità di intervento an
che per I consorzi all'export), 
ha elevato II fondo di finanzia
mento da 12 a 22 miliardi. 
Questa maggiore disponibilità 
consentirà, tra l'altro, ai con
sorzi di accedere a contributi 
(ino ad un massimo di 200 mi
lioni, mentre fino ad oggi non 
si possono superare i 100 mi
lioni. E passiamo al discorso 
della penetrazione commer

ciale. Anche qui si annuncia
no novità di rilievo: il ministe
ro, infatti, sta lavorando ad un 
nuovo decreto interministe
riale applicativo della legge 
394. Questo nuovo testo pre
vede la possibilità di raddop
piare, dagli attuali 2 miliardi a 
4 miliardi, il credito massimo 
agevolato che può estete 
concesso alle aziende; Il tasso 
agevolato scenderà sotto il 7% 
e, infine, il periodo di rimbor
so sarà prolungato fino * 7 an
ni. 

Insomma sul plano finan
ziario lo Stato sembra dispo
sto a fare qualche, sia pure an
cora insufficiente, passo per 
raddrizzare una situazione 
sempre più difficile per le no
stre aziende esportatrici. C'è 
un altro punto, però, che que
ste ultime farebbero bene a 
prendere In considerazione: 
ci riferiamo al capitolo paesi e 
settori prioritari. In sostanza la 
pressione della promotion au
menterà soprattutto vento: 
paesi europei Industrializzali, 
Stati Uniti, Giappone, Cina t 
Urss. Inoltre a maggiore spa
zio, rispetto al passato, verrà 
dato a Corea, Hong Kong e 
Singapore che vengono con
siderati una sorta di chiave 
per aumentare la penetrazio
ne delle nostre produzioni sui 
mercati dell'Estremo Oriente. 
Per l'America latina e I paesi 
In via di sviluppo si punta es
senzialmente suH'lntensiflca-
zlone dell'Informazione, 

EI settori prioritari? Eccoli: 
quelli ad alto conlenuo tecno
logico (macchine operatrici, 
meccanica, elettromeccani
ca, macchine utensili, tanto 
per citare degli esempi); ma 
anche quelli tipici del mode in 
Italy a cominciare dal sistema 
moda, che rappresentano la 
maggior parte delle nostre 
esportazioni. 

Accordo Gepi Anct-Lega 

Cassintegrato sì 
ma riquÈÈficato 
Chi è che diceva che i cassintegrati dormivano sonni 
tranquilli dietro il loro salario e i loro affarucci «in 
nero»? L'esperienza del lavoratori di Sabaudia che si 
sono inseriti nell'esperimento avviato dalla Gepi e 
dall'Associazione nazionale delle cooperative turi* 
stiche dimostra evidentemente il contrario. I lavora
tori hanno tutta la voglia di uscire dal ghetto, l'alber
go coop tutta la volontà di sfondare sul mercato. 

MASSIMO TOCMONI ' 

• • . Se per molti l'equazione 
abituale è turismo-svago, per 
gli operatori del settore rap
presenta un'attività con un 
grosso giro di affari che offre 
anche opportunità di sviluppo 
e di nuova occupazione. In tal 
senso è interessante l'esperi
mento realizzato di recente 
dalla Associazione nazionale 
delle cooperative turistiche 
aderente alla Lega. Ne abbia
mo parlato con Luciano Bu
cheri e Placido Putzolu, ri
spettivamente presidente e vi
ce presidente dell'organizza
zione. 

Bucheri, ci vuole spiegare, 
lo sintesi, questo esperi
mento? 

Stiamo sperimentando, credo 
per la prima volta in assoluto 
in Italia, la riconversione in 
gestione alberghiera delle ca
pacità professionali di un 
gruppo di cassintegrati metal
meccanici, grazie ad un ac
cordo fra Anct e Gepi. L'ini
ziativa nasce da un gruppo di 
cassintegrati di Sabaudia, in
teressati a riutilizzare le loro 
capacità nel settore turistico. 
Dopo una verifica della loro 
aspirazione si è giunti, attra
verso dettagliate analisi tecni
che, a definire l'utilizzazione, 
in forma dì gestione, dì un al
bergo di Sabaudia dì proprie
tà dell'Ept, di Latina. 

Formazione 
professionale 

L'Iniziativa è dunque frui
to della collaborazione Ira 
Anct e Gepi. Bucheri, ci 
•piega I ruoli rispettivi? 

SI tratta di una collaborazione 
utile a entrambi. La Gepi ha II 
problema di riutilizzare e ri
qualificare lavoratori in cassa 
integrazione; noi abbiamo l'e
sigenza dì sviluppare l'iniziati
va turistica cooperativa. La 
Gepi sostiene finanziariamen
te l'iniziativa imprenditonale 
dell'Anct. quest'ultima assiste 
la Gepi nella riquaiificazione, 
con interventi di formazione 
professionale realizzati dalla 
Tourconsult. La Gepi inoltre 
partecipa alla nostra elabora

zione di un plano di fattibilità 
per l'acquisto della struttura 
alberghiera. Se questo avrà 
successo, assicurerà un prefi
nanziamento per gli Investi
menti previsti, per i quali si 
pensa di utilizzare anche gli 
incentivi della «Marcora». 

Incentivi 
della Marcora 

CI sono quindi, In prospet
tiva, sviluppi Interessanti 
Attualmente, eoa* proce
de 1* gestione dell'alberao 
eachiealBdaU? 

Data l'impossibilità di affidare 
direttamente ai cassintegrati 
la gestione dell'albergo, sia 
per la loro insufficiente prepa
razione, sia per aspetti legali, 
vi abbiamo impegnato due 
nostre cooperative, la Cari e la 
Corias. L'albergo è slato quin
di aperto con personale già 
esperto che ha coordinato i 
cassintegrati impegnandoli, 
anzitutto, per riqualificare e 
riorganizzare la struttura. Ci 
sembra che la esperienza pro
ceda positivamente, evidente
mente perchè i cassintegrati, 
inseriti in una attività impren
ditoriale, sentono la responsa
bilità di assicurare il maggior 
impegno possìbile. Date le 
premesse, crediamo che alla 
fine dei cinque mesi di gestio
ne avremo una vera, nuova 
impresa cooperativa. 

Putzolu, qual e, In conclu
sione, Il significato di que
sta esperienza? 

È la dimostrazione della capa
cità progettuale della Lega e 
che i lavoratori cassintegrati 
vogliono concretamente tro
vare un'attività lavorativa, sta
tando la voce comune secon
do la quale essi trovano co
moda una posizione che, oltre 
a garantire una parte del sala
rio abituale, consente dì svol
gere attività «in nero». Se l'e
sperimento avrà un esito posi
tivo costituirà anche un punto 
a favore della Gepi, come se
gno di una possibile concreta 
possibilità di diversificare 
un'attività finora solo assisten
ziale. 

I , 
l'Unità 
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